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Introduzione

Il progetto dedicato a Intercomprensione, traduzione e interculturalità 
che fa da sfondo a questa raccolta di contributi articolata in due volumi 
– Il tedesco fra intercomprensione e lingue altre e Traduzione e intercom-
prensione. Casi di studio e prospettive di ricerca1 – è nato nell’ambito del 
programma Erasmus Pedagogical and Curriculum Designs Skills. Si tratta 
di un programma che al focus sulle attività didattiche e allo scambio di 
buone pratiche nell’ambito dell’insegnamento, Pedagogical Skills, affianca 
un secondo focus, definito Curriculum Design Skills, che nel nostro caso 
si è concretizzato nella creazione di un percorso di mobilità che rientra 
nell’ambito dei programmi Erasmus Blended Intensive, denominato BIP 
Erasmus HUBerTus2. Questa importante occasione di incontro con le 
Università partner, la Humboldt-Universität zu Berlin e l’Universitetet i 
Bergen, è stata contemporaneamente sostenuta dal Grant for Internatio-
nalization 2022 dell’Università di Torino. L’iniziativa ha avuto come esito 
un arricchimento professionale per le parti coinvolte e ha condotto alla 
creazione di una mobilità breve per studentesse e studenti caratterizzata 
dalla finalità di creare stimoli culturali e contatti fra pari, in modo da in-
vogliare i partecipanti al progetto a intraprendere un percorso Erasmus di 
maggiore durata in Italia, Germania e Norvegia nel corso della loro carriera 
ed eventualmente a completare il loro percorso con una laurea a doppio 
titolo o un tirocinio in una delle sedi partner. Il programma Erasmus BIP 
HUBerTus si è infatti concretizzato in tre cicli di missione con le università 
partner, rispettivamente a Torino, Berlino e Bergen. Ha coinvolto in tutto 
50 studenti. Ogni ciclo è stato articolato in un’attività didattica congiunta 

1	 Di prossima pubblicazione per i tipi di Aracne editrice.
2	 I nostri ringraziamenti vanno a colleghi e colleghe per la loro partecipazione al progetto 

e alle referenti degli scambi internazionali dell’Università di Torino che con il loro prezioso 
supporto hanno reso possibili scambi didattici e missioni.
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in modalità blended seguita da una settimana di attività in presenza in una 
delle tre sedi. L’offerta didattica durante la permanenza in ciascun Ate-
neo partner ha previsto la partecipazione ad un convegno con contributi 
di docenti e altri ospiti invitati destinati a studentesse e studenti e un ricco 
programma di visite e approfondimenti culturali in loco. Il convegno di 
Torino è stato una delle tre occasioni di confronto scientifico previste per il 
BIP HUBerTus organizzate rispettivamente all’Università di Torino da Sil-
via Verdiani, Intercomprensione, traduzione e interculturalità (27-29 marzo 
2023), alla Humboldt-Universität zu Berlin da Roberto Ubbidiente, Tra-
duzione / Intercomprensione. Casi di studio e prospettive (15-16 novembre 
2023), e all’Universitetet i Bergen da Marco Gargiulo, MoMM Conference 
2024: Multilingualism in Individuals, Education, and Society (21-22 marzo 
2024). Questi tre eventi sono stati preceduti nell’ottobre 2022 da un primo 
importante confronto su temi analoghi organizzato da Silvia Ulrich con l’U-
niversità di Mannheim e alcune relazioni presentate in quell’occasione sono 
confluite nella presente raccolta.

I saggi compresi nel volume esplorano le caratteristiche dell’Intercom-
prensione tra lingue affini intesa come metodologia didattica estendibile 
anche alle lingue non romanze, come quelle germaniche, oppure intrec-
ciando i focus di analisi tra lingue romanze e lingue altre, nella fattispecie 
tedesco e inglese. Inoltre, il volume esplora la possibilità di estendere la 
ricerca sull’intercomprensione dai ben noti territori della didattica delle 
lingue moderne alle frontiere dell’analisi letteraria. Affiancano questa di-
mensione di multilinguismo e interculturalità alcune proposte di ricerca de-
dicate alla traduzione e alla lettura multimediale e multimodale della realtà 
linguistica che fanno perno sulle immagini e sul fumetto e sugli effetti delle 
immagini sul piano funzionale delle realizzazioni linguistiche.

I primi contributi del volume sono di carattere più teorico e vertono sul-
la metodologia che l’intercomprensione tra lingue affini e lingue altre offre 
alla ricerca linguistica applicata e alla glottodidattica delle lingue moder-
ne. Nel primo contributo Irene Papa, con un approccio fenomenologico-
esistenziale, invita a una riflessione sulle connotazioni etico-pedagogiche 
dell’intercomprensione, chiarendo come questa metodologia didattica sia 
in grado di costituire una specifica pratica di relazione reciproca tra parlanti 
lingue differenti. Favorendo infatti un lavoro critico sulla percezione socia-
le della differenza e dell’identità culturale, l’intercomprensione promuove 
percorsi inclusivi di riconoscimento delle nostre appartenenze plurali. In 
questa prospettiva, la pratica didattica dell’intercomprensione assume per-
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fino una valenza socio-politica, poiché induce i parlanti a formarsi a un’e-
sperienza di decentramento che porta a concepire il “confine” tra le lingue 
in un’accezione di permeabilità, in una prospettiva in cui la “doppia appar-
tenenza” è concepita come ricchezza.

Il gruppo di lavoro che unisce Elisa Corino, Sandra Garbarino, Sarah 
Mantegna e Cristina Onesti mostra come le pratiche di mediazione e tra-
duzione intralinguistica, che richiedono l’uso di strategie appropriate per 
facilitare la comprensione, siano competenze che vanno sviluppate ed eser-
citate in aula. 

Un’applicazione pratica della metodologia dell’intercomprensione è of-
ferta da Karolina Tatar, che ha svolto una ricerca focalizzata sul particolare 
contesto – ad oggi poco studiato – di intercomprensione in videoconferen-
za tra diversi sottogruppi linguistici (lingue romanze e germaniche), e di cui 
illustra in dettaglio i vari passaggi, in particolare l’analisi e la trascrizione dei 
materiali multimediali di attività didattiche a distanza di studenti italiani, 
tedeschi e norvegesi.

Muovendo dalla riflessione teorico-metodologica alle applicazioni pra-
tiche, troviamo esempi che spiegano come il contesto culturale costituisca 
una parte imprescindibile dell’intercomprensione, che non può quindi es-
sere incentrata sulle singole parole avulse dal loro contesto. È quanto dimo-
stra Silvia Verdiani, analizzando la ricezione della foto del convoglio di bare 
scattata a Bergamo all’inizio della pandemia, che evidenzia in che modo la 
conoscenza diretta del contesto in cui l’immagine di SARS COVID-19 nel 
2020 venne realizzata abbia influenzato la sua ricezione in modo diverso in 
Italia e in Germania. L’analisi si sviluppa lungo diversi piani di ricerca, che 
vanno dagli atti linguistici, all’organizzazione pragmatica e alla struttura 
inferenziale dell’immagine qui analizzata, alle metafore visive, ai conflitti 
icono-concettuali, ai paradigmi intertestuali e infine agli occasionalismi re-
lativi alla foto oggetto di analisi e più in generale al contesto pandemico.

Analogamente, il contributo del gruppo di lavoro di Caterina Saracco, 
Raffaele Cioffi, Dario Capelli e Livio Gaeta analizza – in un prospettiva dia-
cronica e sincronica – la situazione di plurilinguismo che ancora oggi carat-
terizza le isole linguistiche walser dell’Italia nord-occidentale, in particolare 
le comunità di Gressoney e Issime, dove la lingua germanica minoritaria (di 
origine alemannica) combatte per la sua sopravvivenza nell’ambiente allo-
glotto gallo- e italoromanzo che contraddistingue una regione come la Valle 
d’Aosta. Il saggio illustra i modi con cui le comunità hanno modificato nel 
tempo la propria percezione collettiva, interna ed esterna, anche attraverso 
i progetti accademici che da una decina d’anni si occupano di salvaguardare 
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il patrimonio linguistico delle parlate minoritarie valdostane, sfruttando gli 
strumenti messi a disposizione dalle tecnologie informatiche e dalla lingui-
stica dei corpora, in particolare i progetti DiWAC, ArchiWals e CLiMAlp.

Affine all’intercomprensione tra lingue germaniche e lingue altre è la 
più tradizionale – perciò complementare – riflessione sull’analisi contrasti-
va delle coppie linguistiche tedesco-italiano, di cui Adriano Murelli offre 
un emblematico caso di studio, basato sul fumetto di Ralf König Dschinn 
dschinn - Schleierzwang im Sündenpfuhl di cui analizza nello specifico la 
resa del linguaggio colloquiale nella traduzione italiana.

Le sfide traduttive vengono esplorate anche da Roberto Ubbidiente nel 
saggio che analizza la traduzione  del primo atto della commedia di Eduar-
do De Filippo Filomena Marturano, altrimenti di difficile comprensione per 
un pubblico non italofono, riproponendo in tal modo il tema delle varietà 
linguistiche come ulteriore spunto di indagine per la ricerca sull’intercom-
prensione tra lingue e culture. 

Il contributo di Emanuela Ferragamo estende la riflessione linguistica 
suscitata dall’intercomprensione all’analisi letteraria attraverso una lettura 
innovativa del romanzo Engste Heimat della scrittrice svizzera Erica Pe-
dretti, poiché analizza le strategie multilingue dell’opera, emblematiche 
dell’approccio multisensoriale di Pedretti alla letteratura e con particolare 
riferimento al dialogo intertestuale che essa intrattiene con La lettera al pa-
dre di Kafka e Il villano di Boemia di Johann von Tepl. Nel percorso a ri-
troso delle tappe geografiche della vita della protagonista spicca il giardino 
di famiglia in Moravia che si fa metafora positiva di un intreccio dinamico 
tra culture e lingue. 

Un approccio analogo caratterizza anche il saggio di Paola Calef, che 
ripropone sul versante letterario l’analisi comparativa tra lingua tedesca e 
lingua spagnola, sull’esempio di Elias Canetti e alcuni episodi tratti dal ro-
manzo La lingua salvata.

Torino, 10 febbraio 2025

Silvia Verdiani, Silvia Ulrich, Cristina Onesti
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